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[bookmark: _Toc185243308]Allegato 1 - Requisiti di ammissibilità del Soggetto proponente e assenza cause di esclusione[footnoteRef:1] [1:  La mancata compilazione, in tutto o in parte, del presente allegato comporta la inammissibilità della domanda di sostegno.] 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________ a _______________________ residente in __________________________ CF________________________________________________ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________, in qualità di (selezionare solo una casella):

☐   Agricoltore Singolo
☐   Agricoltore associato in forma societaria
con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA


i. essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 c.c.;
ii. essere iscritto nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. e essere titolare di Partita IVA con codice di attività agricola;
iii. essere iscritto all’Anagrafe delle aziende agricole, con Fascicolo Aziendale validato al momento della presentazione della domanda di sostegno e con l’annotazione delle strutture aziendali zootecniche (stalle e manufatti utilizzati per l’allevamento del bestiame);
iv. essere titolare (conduttore, proprietario) di un allevamento registrato nell’anagrafe nazionale zootecnica (BDN) con codice rilasciato dalla ASL competente per territorio.


Il/la sottoscritto/a DICHIARA altresì:
a) di non esercitare esclusivamente attività di selvicoltura o acquacoltura;
b) di non essere sottoposto/a alle procedure regolatrici della crisi o dell’insolvenza di impresa, secondo quanto disposto dal Codice della crisi d'impresa e dell’insolvenza, D.Lgs 14/2019, come modificato dal D.Lgs. n. 83/2022, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019;
c) di non aver conferito incarichi professionali a soggetti ex dipendenti della Giunta Regionale d’Abruzzo, che abbiano cessato il proprio rapporto di lavoro con l’Ente – da meno di tre anni – in posizioni che determinino conflitto di interessi ai sensi dell’articolo 53, comma 16ter, del d. lgs 165/01;
d) di non essere stato oggetto, nel precedente periodo di programmazione dello sviluppo rurale, o nell’attuale, di una procedura di decadenza totale (avviata e conclusa) con revoca degli aiuti e recupero di importi indebitamente percepiti, senza che sia intervenuta la completa restituzione degli stessi. 

Luogo, data ___________				                  
							        Il Dichiarante
												          _____________________






La/Il sottoscritta/o dichiara inoltre di essere informata/o, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) e del Reg.(UE) 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa


Data e luogo	firma leggibile del dichiarante
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[bookmark: _Toc185243309][bookmark: _Hlk184113393]Allegato 2 - Dichiarazione sul titolo di disponibilità giuridica di ciascun terreno, immobile o fabbricato su cui effettuare l’investimento[footnoteRef:2] [2:  La mancata compilazione, in tutto o in parte, del presente allegato comporta la inammissibilità della domanda di sostegno.] 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________ a _______________________ residente in __________________________ CF________________________________________________ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________, con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA

di avere la disponibilità giuridica del terreno, immobile o fabbricato su cui intende effettuare l’investimento in ragione di:

☐ TITOLO DI PROPRIETÀ
☐ CONTRATTO DI AFFITTO.

Nel caso in cui la disponibilità giuridica sia comprovata da un contratto di affitto, il/la sottoscritto/a 

DICHIARA altresì che (selezionare solo una casella)

☐ la durata residua del contratto è pari ad almeno 9 anni dalla presentazione della domanda di sostegno essendo pari a ________________ anni [footnoteRef:3]   [3:  Indicare la durata residua, in anni, del contratto a fare data dalla presentazione della domanda di sostegno.] 


☐ la durata residua del contratto è inferiore a 9 anni dalla presentazione della domanda di sostegno essendo pari a ________________ anni [footnoteRef:4] e pertanto il/la sottoscritto/a si impegna a provvedere al rinnovo dei titoli di possesso alla loro scadenza con contestuale aggiornamento dei dati relativi nel proprio Fascicolo aziendale e contestuale invio di una contestuale comunicazione (via PEC) all’Ufficio competente per la gestione del bando e [4:  Indicare la durata residua, in anni, del contratto a fare data dalla presentazione della domanda di sostegno.] 


SI IMPEGNA a

garantire un’eventuale maggiore durata del contratto di affitto fino a 5 anni dalla data di erogazione del saldo.


Luogo, data ___________				                  
							        Il Dichiarante
											                                                                     _____________________


[bookmark: _Toc185243310]Allegato 3 – Dichiarazione di assunzione impegni[footnoteRef:5] [5:  La mancata compilazione, in tutto o in parte, del presente allegato comporta la inammissibilità della domanda di sostegno.
] 


Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________ a _______________________ residente in __________________________ CF________________________________________________ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ , con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”, 

SI IMPEGNA a
a) sviluppare le attività in coerenza con la documentazione progettuale allegata alla domanda di sostegno, fatte salve eventuali varianti e/o prescrizioni impartite dalla Regione e riportate nel provvedimento di concessione; 
b) non alienare i beni oggetto di investimento e mantenere la destinazione d’uso degli investimenti per almeno 5 anni a partire dalla data di pagamento del saldo.





Luogo, data ____________					

					                          Il Dichiarante
						_________________________



[bookmark: _Hlk184121777][bookmark: _Toc185243311]Allegato 4 – Richiesta di accesso allo strumento finanziario[footnoteRef:6] [6:  La mancata compilazione, in tutto o in parte, del presente allegato comporta la inammissibilità della domanda di sostegno a valere sul solo strumento finanziario (SRD18)] 



[bookmark: _Hlk171679831]Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________ a _______________________ residente in __________________________ CF________________________________________________ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”, 

DICHIARA 
(selezionare solo una casella)

☐ di volersi avvalere del beneficio dello strumento finanziario di cui all’intervento SRD18 “prestito a tasso zero per la copertura della quota a carico del beneficiario”

☐  di NON volersi avvalere del beneficio dello strumento finanziario di cui all’intervento SRD18 “prestito a tasso zero per la copertura della quota a carico del beneficiario”.



Luogo, data ___________				                  
						Il Dichiarante     

________________________
	



[bookmark: _Hlk184121892][bookmark: _Toc185243312]Allegato 5 – Dichiarazione relativa al doppio finanziamento e al rispetto delle disposizioni sul cumulo[footnoteRef:7] [7:  La mancata compilazione, in tutto o in parte, del presente allegato comporta la inammissibilità della domanda di sostegno.
] 



[bookmark: _Hlk171678479][bookmark: _Hlk171676665][bookmark: _Hlk171675877]DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)


Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di (__), in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale” 

CONSAPEVOLE

a) che gli aiuti concessi dal CSR 2023-2027 sono cumulabili con le sovvenzioni nazionali (statali o regionali), ivi incluso il credito di imposta, aventi a oggetto i medesimi costi agevolabili in base al CSR, a condizione che il sostegno cumulato rimanga entro i limiti fissati dall’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, nonchè dal PSP della PAC e dalla scheda dell’intervento dello stesso CSR;
b) delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA
(selezionare solo una casella)

☐ che per l’attuazione dell’intervento oggetto della domanda di sostegno non usufruirà di altre sovvenzioni a valere su fondi e programmi nazionali o regionali

☐ che per l’attuazione dell’intervento oggetto della domanda di sostegno usufruirà delle ulteriori seguenti sovvenzioni a valere su fondi e programmi nazionali o regionali (selezionare tutte le caselle pertinenti):
☐ sostegno concesso a valere sull’Intervento SRD18 del CSR Abruzzo 2023-2027 (prestito agevolato); 
☐ altra fonte di finanziamento pubblica (Nazionale/Regionale/Locale) (specificare quale): ___________________________________________________________________________

Luogo, data ___________				                  
						Il Dichiarante     

________________________
	




[bookmark: _Toc185243313]Allegato 6 – Dichiarazione relativa al rispetto dei limiti alla cumulabilità delle sovvenzioni

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)


Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di (__), in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale” e titolare della domanda di pagamento n. ____________

CONSAPEVOLE

· che gli aiuti concessi dal CSR 2023-2027 sono cumulabili con le sovvenzioni nazionali (statali o regionali), ivi incluso il credito di imposta, aventi a oggetto i medesimi costi agevolabili in base al CSR, a condizione che il sostegno cumulato rimanga entro i limiti fissati dall’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, nonchè dal PSP e dalla scheda dell’intervento del CSR;
· delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 

sotto la propria responsabilità,

DICHIARA
(barrare la casella corrispondente al caso concreto)

· di non aver usufruito, nel corso del periodo 2023 - 2027, di agevolazioni fiscali riconosciute in relazione ai titoli di spesa allegati alla domanda di pagamento CSR citata nelle premesse e di essere consapevole, che una volta ottenuto il contributo da parte di AGEA, non potrà più avvalersi del beneficio previsto dal credito d’imposta o altra agevolazione fiscale, nel caso in cui per gli stessi sia stato raggiunto il massimale previsto dall’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, nonché dal PSP e dalla scheda dell’intervento del CSR;

· di aver usufruito nel corso del 2023 – 2027 del credito d’imposta/detrazione ______________________[footnoteRef:8]  previsto/a dall’art. ________________________________ del/della _________________________ relativamente ai titoli di spesa allegati alla domanda di pagamento CSR. [8:  Inserire, a seconda della fattispecie, l’agevolazione fiscale avente ad oggetto i medesimi costi agevolabili dal CSR e il relativo riferimento normativo:
Super e Iper ammortamento ex art. 1, co. 91 ss. della L. 208/2015, reintrodotti, da ultimo, per il 2019, dall'art. 1 del DL 34/2019 ed ex art. 1, co. 9-13 della L. n. 232 del 2016;
Credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi ex art. 1, co. 184 e ss. della L. 160/2019;
Credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi ex art. 1, co. 1051 e ss. della L. 178/2020;
Credito d’imposta per investimenti nel Mezzogiorno ex art. 1, co. 98 e ss., della L. 208/2015;
Credito d’imposta R&S ex art. 3 del D.L. n. 145 del 2013;
Credito d’imposta R&S, Innovazione e Design ex art. 1, co. 198-209 della L. 160/2019;
Detrazione d’imposta per interventi di riqualificazione energetica (c.d. “Ecobonus”) ex art. 1, co. 344 - 349 della L. n. 296 del 2006 e art. 14, co. 1 del D.L. n. 63 del 2013;
Detrazione per interventi antisismici e Sisma bonus acquisti ex art. 16, co. 1-bis e ss. del D.L. n. 63 del 2013;
Bonus facciate ex art. 1, commi 219 a 223 della L. n. 160 del 2019;
altro (specificare).] 



A tal fine, dichiara:

· di aver beneficiato dell’agevolazione prevista dall’art. ______________________________ del/della
_____________, in misura pari al ________% e per un importo calcolato di _________________euro (Allegare documentazione richiesta in nota)[footnoteRef:9]; [9:  Con riferimento alle agevolazioni di cui ai precedenti punti i, ii e iii allegare la seguente documentazione:
le fatture di acquisto dei beni agevolabili da parte del fornitore;
(per l’agevolazione di cui al punto i) Dichiarazione/i dei redditi relative ai periodi d’imposta di fruizione dell’agevolazione.
Con riferimento all’agevolazione di cui al precedente punto iv allegare la seguente documentazione:
Ricevuta rilasciata dall’Agenzia delle Entrate attestante la fruibilità del credito d'imposta;
Dichiarazione dei redditi relativa al periodo/i d’imposta di fruizione dell’agevolazione (ove disponibile/i).
Con riferimento all’agevolazione di cui ai precedenti punto v e vi allegare la seguente documentazione:
Relazione tecnica asseverata;
Certificazione della documentazione contabile rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
(per l’agevolazione di cui al punto v) Dichiarazione/i dei redditi relative ai periodi d’imposta di fruizione dell’agevolazione.
Con riferimento alle agevolazioni di cui ai precedenti punti vii, viii e ix allegare la seguente documentazione:
Documenti di spesa (fatture fornitori);
Documenti di acquisto (bonifici, assegni bancari o postali, ecc);
Asseverazione tecnico abilitato (ove disponibile);
Dichiarazione/i dei redditi relativa al periodo/i d’imposta di fruizione dell’agevolazione (ove disponibile/i).] 


· di aver già utilizzato il credito d’imposta ex art. ______________ della ___________________ in
compensazione orizzontale, per un importo pari a ____________euro;

· di aver già beneficiato della detrazione ______________________ ex art. ______________ del/della
_________ nel[footnoteRef:10]: [10:  Allegare la/e Dichiarazione/i dei redditi relativa/e al periodo/i d’imposta di fruizione dell’agevolazione.] 

· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta _________), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta _______), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta _______), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta ________), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC ___________ (periodo d’imposta ______), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC _________ (periodo d’imposta ________), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta ________), per un importo pari a ____________euro;
· Modello Unico SC/Redditi SC __________ (periodo d’imposta ________), per un importo pari a ____________euro.

· di essere consapevole che AGEA procederà alla liquidazione del contributo CSR per la quota restante fino al raggiungimento del massimale previsto dall’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, nonché dalla scheda dell’intervento del PSP e del CSR Abruzzo;

· di essere altresì consapevole che per tale spesa non potrà più avvalersi del beneficio previsto dal credito d’imposta o altra agevolazione fiscale nel caso in cui la stessa raggiunga il massimale previsto dall’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115.

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì:

· di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione;

· di essere consapevole che nel caso di presentazione di false prove al fine di ricevere il sostegno oppure di omissione per negligenza delle necessarie informazioni, è prevista l’esclusione dal finanziamento, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle leggi;

· di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” reperibile nel sito https://www.regione.abruzzo.it/content/amministrazione-trasparente

· 

Luogo, Data ________________________
 	Il Dichiarante     

________________________
	



[bookmark: _Toc185243314]Allegato 7 - Dichiarazione attribuzione e valorizzazione criteri di selezione. 

Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di (__), in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”


DICHIARA DI POSSEDERE IL PUNTEGGIO DI SEGUITO INSERITO E DOCUMENTATO[footnoteRef:11]  [11:  L’ufficio competente non riconosce alcun punteggio per i criteri non documentati.
] 


Criteri di selezione per l’accesso all’Intervento SRD02

	Criteri di selezione
	Punteggio massimo
	Modalità di valorizzazione dei criteri di selezione
	Punteggio attribuito in autovalutazione
	Giustificazione del punteggio autoattribuito

	1.1 - Investimenti realizzati da aziende localizzate prevalentemente in zone soggette ai vincoli di cui all’articolo 71 del Reg. (UE) 2021/2115 (zone designate conformemente all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/2013) e 72 del Reg. (UE) 2115/2021
	10
	100%: investimento localizzato in una delle aree soggetta a vincolo e con SAU aziendale prevalente (più del 50%) localizzata in una o in entrambe le aree soggette a vincolo. 
50%: investimento localizzato in una delle aree soggetta a vincolo e con SAU aziendale localizzata - in misura inferiore al 50% - in una o in entrambe le aree soggette a vincolo. 
0%: nessuno dei due requisiti.
	
	

	2.1 - Età del richiedente
	15
	100%: agricoltori con età compresa tra i 18 e i 31 anni non compiuti e con grado di professionalità (qualifica di IAP o di coltivatore diretto)
50%: agricoltori con età compresa tra i 31 e i 41 anni non compiuti e con qualifica di IAP o di coltivatore diretto
0%: nessuno dei due requisiti.
	
	

	2.2 - Domanda presentata da Istituti Tecnici o Professionali ad indirizzo agricolo
	5
	100%: presenza del requisito. 
0%: assenza del requisito
	
	

	3.1 Aziende in possesso di almeno una delle seguenti certificazioni: biologica, integrata, ISO
	10
	100%: presenza del requisito. 
0%: assenza del requisito
	
	

	4.1 – Caratteristiche del progetto di investimento
	40
	100%: Il progetto prevede investimenti che incrementano il benessere animale e la biosicurezza. 
50%: Il progetto prevede investimenti che incrementano il benessere animale o la biosicurezza.
0%: Assenza del requisito. 
	
	

	5.1 – Investimenti connessi a progetti finanziati da almeno una delle misure attuate con il CSR Abruzzo 2023-2027 tra SRA01, SRA29, SRA30
	15
	100%: presenza del requisito. 
0%: assenza del requisito
	
	




Nel caso in cui il soggetto proponente faccia richiesta di accesso anche allo strumento finanziario di cui all’Intervento SRD18, deve essere compilato anche il quadro sinottico che segue.

[bookmark: _Toc183534841]Criteri di selezione per l’accesso al prestito a tasso zero erogato dal Fondo di rotazione (Intervento SRD18)

	Criteri di selezione
	Punteggio massimo
	Modalità di valorizzazione dei criteri di selezione
	Punteggio attribuito in autovalutazione
	Giustificazione del punteggio autoattribuito

	1.1 Investimenti realizzati da aziende localizzate prevalentemente in zone soggette ai vincoli di cui all’art. 71 (designate conformemente all’articolo 32 del Reg. (UE) 1305/2013) e 72 del Reg. (UE) 2115/2022 
	10
	100%: investimento localizzato in una delle aree soggette a vincolo e con SAU aziendale con oltre il 50% localizzato in una o in entrambe le aree soggette a vincolo.
50%: investimento localizzato in una delle aree soggette a vincolo e con SAU aziendale localizzata - in misura inferiore al 50% - in una o in entrambe le aree soggette a vincolo.
0%: nessuno dei due requisiti.
	
	

	2.1 Età del richiedente 
	15
	100%: Domanda di sostegno presentata da agricoltori di età compresa tra i 18 e i 31 anni non compiuti e con grado di professionalità (qualifica IAP o coltivatore diretto);
50% Domanda di sostegno presentata da agricoltori di età compresa tra i 31 e i 41 anni non compiuti e con qualifica IAP o coltivatore diretto;
0%: nessuno dei due requisiti.
	
	

	2.2 Il richiedente non ha usufruito di contribuiti pubblici sulla misura 4.1 del PSR 2014/2022 e sull’intervento SRD02 del CSR Abruzzo 2023/2027. 
	10
	100%: presenza del requisito
0%: assenza del requisito.
	
	







Luogo, data ____________
						                    Il Dichiarante
							    	          _____________________



[bookmark: _Toc185243315]Allegato 8 - Dichiarazione Inizio Lavori


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)



Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di (__), in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ con riferimento al Bando pubblico per l’attivazione dell’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione D “Investimenti per il benessere animale”, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti,ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, 

[bookmark: _Hlk171689717]DICHIARA 
di aver dato inizio alle attività in data gg/mm/aaaa come risultante dal seguente documento: 
(riportare i riferimenti del documento attestante la data di inizio delle attività da allegare alla presente dichiarazione)




Data e luogo	firma leggibile del dichiarante



La/Il sottoscritta/o dichiara inoltre di essere informata/o, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) e del Reg. (UE) 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa


Data e luogo	firma leggibile del dichiarante


Allega alla presente:
· Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità
· Documentazione probante la data di avvio delle attività.
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[bookmark: _Hlk184136895][bookmark: _Toc185243316]Allegato 9 - Richiesta Comunicazione/ Informazione Antimafia

[bookmark: _Hlk171684004]DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, a _______ (___), C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di __ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ in qualità di ______________ dell’impresa/società______________ partita IVA/Codice Fiscale ________________ con sede in ______________ provincia  __________________ cap ___________ via/piazza______________ n° telefono __________________ indirizzo PEC/E-mail _______________ consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità, 
DICHIARA

che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di ____________________ con il numero Repertorio Economico Amministrativo ______________ denominazione forma giuridica ___________________________ codice fiscale/partita IVA______________ sede ____________________________ data di costituzione ______________ capitale sociale______________ di cui versato ______________ sedi secondarie e unità locali ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
che l’oggetto sociale è ______________________________________________________________________

· che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, e non è soggetto a una delle procedure regolatrici della crisi o dell’insolvenza di impresa, secondo quanto disposto dal Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, D.Lgs 14/2019, come modificato dal D.Lgs. n. 83/2022, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019
· che nei propri confronti e dei soggetti di seguito indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’Art. 67 del DLgs. n. 159/2011;
· che l’organo amministrativo della società è costituito da n. ___ componenti in carica di seguito indicati:

	Cognome
	Nome
	Carica Sociale
	luogo e data di nascita

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Nel caso di Società consortili indicare ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 5% oppure detenga una partecipazione inferiore al 5% ed abbia stipulato un patto parasociale riferibile ad una partecipazione pari o superiore al 5%, nonché i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione.

· che il collegio sindacale (sindaci effettivi e sindaci supplenti) della società è costituito da n. ____ componenti in carica di seguito indicati:

	Cognome
	Nome
	Carica Sociale
	luogo e data di nascita

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



· che l’organo di vigilanza della società (ove previsto ai sensi dell’art.6 co. 1 lett. b del D.lgs.231/2001) è costituito da n. ____ componenti in carica di seguito indicati:

	Cognome
	Nome
	luogo e data di nascita

	
	
	

	
	
	

	
	
	



· che il Direttore/i Tecnico/i (ove previsto/i) è/sono:

	Cognome
	Nome
	luogo e data di nascita

	
	
	

	
	
	

	
	
	



· che i Soci e titolari di diritti su quote e azioni/proprietari sono i seguenti (compilare solo nel caso in cui il numero complessivo dei soci sia pari o inferiore a quattro evidenziando il socio di maggioranza):

	Cognome
	Nome
	luogo e data di nascita
	% proprietà

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



	Società
	Sede legale
	C.F. e P.I.
	% proprietà

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



· che in caso di variazioni degli organi societari, si impegna a trasmettere nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, al prefetto che ha rilasciato la comunicazione/informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale obbligo è punita ai sensi dell'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di essere informato/a, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


Luogo e Data,  	
Firma leggibile del Titolare/Legale rappresentante[footnoteRef:12] [12:  Allegare copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000.
] 


















La violazione dell'obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a 60.000 euro (Art. 86 comma 4 D. Lgs 159/2011)

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1 DPR 445/2000).


[bookmark: _Hlk184136917][bookmark: _Toc185243317]Allegato 10 - Informazione per familiari conviventi

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(rilasciata ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _________________________ nato/a il ________________, a _______ (___), C.F. _____________________________, residente in _______________ in Prov. di __ in qualità di capo dell’azienda ______________________________________, C.F./P. IVA ________________ in qualità di ______________ dell’impresa/società______________ partita IVA/Codice Fiscale ________________ con sede in ______________ provincia  __________________ cap ___________ via/piazza______________ consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità, 
DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D. Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:
** inserire per ogni familiare convivente i seguenti dati: Nome Cognome, Luogo e data di nascita, Codice Fiscale 


Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e Data,		firma leggibile del dichiarante (*)[footnoteRef:13] [13:  Allegare copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000.
] 







L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.
(*) La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011. (**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenni.



A seguito dei nuovi controlli antimafia introdotti dal D. Lgs. n. 159/2011 e successive modifiche e correzioni, si elencano di seguito i soggetti da sottoporre a controllo, con riferimento ai tipi di società e che dovranno presentare le singole autocertificazioni (Art. 85 del D.Lgs. 159/2011):



	Impresa individuale
	1. Titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

	Associazioni
	1. Legali rappresentanti
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2

	Società di capitali o cooperative SRL
	1. Legale rappresentante
2. Amministratori
3. direttore tecnico (se previsto)
4. membri del collegio sindacale
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui
all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs 231/2001;
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7

	Società semplice e in nome collettivo
	1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società in accomandita semplice
	1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società estere con sede secondaria in Italia
	1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3

	Società estere prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia
	1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o direzione
dell’impresa
2. membri del collegio sindacale (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2

	Società personali (oltre a quanto espressamente previsto per le società in nome collettivo e accomandita semplice)
	1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie della
società personale esaminata
2. Direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società di capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna
	1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. direttore tecnico (se previsto)
4. membri del collegio sindacale (se previsti)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 5% oppure detenga una partecipazione inferiore al 5% e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 5%, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5

	Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività esterna e per i gruppi europei di interesse economico
	1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’organo di amministrazione
3. direttore tecnico (se previsto)
4. imprenditori e società consorziate (e relativi legale rappresentante ed eventuali componenti dell’organo di amministrazione)
5. membri del collegio sindacale (se previsti)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5

	Raggruppamenti temporanei di imprese
	1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come individuate per ciascuna
tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3
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[bookmark: _Hlk184136970][bookmark: _Toc185243318]Allegato 11 - Elenco dei documenti giustificativi di spesa
Ditta: (XY)
Progetto: (WZ)
[bookmark: _Hlk171074539]CUP


	LAVORI PREVISTI (come da concessione)
	DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI di SPESA
(da compilare per acconto, SAL e Saldo finale)
	PAGAMENTI EFFETTUATI
(indicare gli importi in euro)

	voce di spesa
	ammesso con D.D n. d e l
	e v e n t u a l e     v a r i a n t e  n. d e l 
	FATTURA
	Codice di pagamento (*)
	b a n c a               n.
	Data del pagamento
	Importo lordo
	IVA
	Importo imponibile
	q.p.
(**)

	
	
	
	n
	data
	q.p.
(**)
	em esso da
	o g g e t t o d e l l a s p e s a
	import o im ponibile
	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	1
0
	1
1
	12
	13
	14
	15
	16

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale parziale
	
	
	
	
	
	
	

	

	
TOTALE
	
	
	
	
	
	
	





(*) Codice di pagamento: 1 bonifico bancario; 2 ricevuta bancaria; 3 assegno circolare o bancario non trasferibile; 4 carte di credito; 5 bollettino postale.
(**) quota parte

(A) : …………………………
(B) : …………………………..


Il Direttore dei Lavori	Il Soggetto beneficiario o Legale rappresentante

……………………………..	…………………………………………………. Data ……………………
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[bookmark: _Hlk184137005][bookmark: _Toc185243319]Allegato 12 - Confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni

Ditta: (XY) Progetto: (WZ)
  CUP


	CONFRONTO QUANTITATIVO TRA PREVISIONI E REALIZZAZIONI

	(da compilare per lo Stato Finale)

	

Voce del preventivo
	Importi di concessione
	Eventuale variante
	Realizzazioni

	
	
volume, superf. capacità, ecc.
	
costo
	volume, superf. capacità, ecc.
	
costo
	volume, superf. capacità, ecc.
	
costo

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	





Luogo e Data 		


 Direttore dei   Lavori



Soggetto beneficiario / Legale rappresentante
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[bookmark: _Toc185243320]Allegato 13 – Piano Aziendale

           [image: http://utagri.enea.it/sites/default/files/imagecache/un_quarto_pagina_175/news-covers/fondo_eu.png]                   [image: ]             [image: ]           [image: https://www.regione.abruzzo.it/system/files/agricoltura/pac-2023-2027/logo_csr_2023_2027.jpg]                     



REGIONE ABRUZZO
Dipartimento Agricoltura


PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027
(Reg. UE n. 2021/2115)

Complemento di programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale 2023-2027
(DGR n. 104 del 15/02/2024)



BANDO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DELL’INTERVENTO 




SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale
Azione D “Investimenti per il benessere animale”
(ARTT. 73, 74 REG. (UE) 2021/2115)


PIANO AZIENDALE[footnoteRef:14] [14:  Il Piano Aziendale deve essere redatto e sottoscritto da un Tecnico abilitato (dottore veterinario o dottore agronomo) e dal titolare della domanda di sostegno.] 





1) ANAGRAFICA

Denominazione______________________________________________________________
Codice CUAA __________________________________________________________________________
Indirizzo (indicare sede legale e sede operativa se diversa) ___________________________________________
Città		__________________________________________________________________________
CAP		__________________________________________________________________________
Provincia	__________________________________________________________________________
Telefono	__________________________________________________________________________
Email		__________________________________________________________________________
PEC		__________________________________________________________________________
Codice Fiscale	__________________________________________________________________________
Partita IVA	__________________________________________________________________________
Sito WEB (se disponibile)	_____________________________________________________________


2) DESCRIZIONE AZIENDA

	Riportare elementi descrittivi dell’azienda ulteriori rispetto a quelli disponibili nel fascicolo aziendale, con particolare riferimento a:
· Specie e razze allevate e indirizzo/i produttivo/i dell’allevamento condotto;
· strutture zootecniche interessate dagli investimenti proposti.





3) DESCRIZIONE INTERVENTO

1) Obiettivi di benessere animale perseguiti (per specie e indirizzo produttivo di allevamento) e modalità prescelte per il loro conseguimento
	Gli obiettivi di benessere animale perseguiti devono essere espressi con riferimento alle 5 libertà fondamentali degli animali:
1) libertà dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione
2) libertà dai disagi ambientali (ambiente fisico adeguato)
3) libertà dalle malattie e dalle ferite
4) libertà di poter manifestare liberamente le caratteristiche comportamentali specie-specifiche (accoppiamento, svezzamento, pascolamento, interazione con i simili)
5) libertà dalla paura e dallo stress






6) Dimostrazione del miglioramento delle condizioni di benessere animale dell’allevamento
	Descrivere il miglioramento atteso delle condizioni di benessere animale dell’allevamento, mediante:
· Per gli allevamenti registrati in Classyfarm, il confronto tra la situazione “ante” e “post” investimenti, mediante stima, in termini qualitativi (giudizio insufficiente/sufficiente/ottimale), del miglioramento atteso dall’investimento con riferimento agli indicatori della checklist sulle strutture zootecniche; 
· Per gli allevamenti non registrati in Classyfarm, il confronto tra la situazione “ante” e “post” investimenti analizzata – con riferimento a ciascuna specie/indirizzo produttivo di allevamento - per ciascuna struttura zootecnica interessata in base agli specifici indicatori di benessere pertinenti.





7) Tipologia di investimenti
	Per gli investimenti posti a base della domanda di sostegno, descrivere le scelte progettuali previste (realizzazione di opere a misura, acquisto di impianti, macchine e attrezzature) e una stima dei tempi di realizzazione.





8) Localizzazione degli investimenti
	Riportare la localizzazione degli investimenti con, ove pertinente, i riferimenti catastali delle particelle oggetto dall’investimento.






9) Cantierabilità
	Ove pertinente, indicare gli elementi richiesti per la cantierabilità̀ degli investimenti, incluse le modalità di ottemperanza ad indirizzi operativi adottati nelle aree tutelate dal punto di vista ambientale nelle disposizioni adottate da Enti gestori che riguardano l’esercizio delle attività di allevamento e gli insediamenti zootecnici. 







Luogo e Data,		firma leggibile del Tecnico abilitato [footnoteRef:15] [15:  Allegare copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000.
] 




		firma leggibile del Soggetto proponente


[bookmark: _Toc185243321]Allegato 14 – Specifiche tecniche

Intervento SRD02 - Azione D): Elenco degli investimenti ammissibili finalizzati ad innalzare il livello di benessere animale oltre i requisiti di legge e/o a standard in uso 
Gli investimenti elencati di seguito riguardano le specie e le tipologie di allevamento ammissibili indicate nell’art. 8 dell’Avviso.
· D.1) interventi su stalla esistente o su ricoveri esistenti finalizzati a realizzare spazi a disposizione degli animali in termini di superficie tali da soddisfare i parametri indicati della tabella contenuta alla lettera A) – “Spazio a disposizione” del presente documento. In questa voce sono ricompresi i lavori strettamente collegati alla realizzazione dei nuovi spazi e all’adeguamento di quelli esistenti; 
· D.2) interventi su stalle esistenti o su ricoveri esistenti finalizzati a realizzare spazi a disposizione degli animali in termini di numero di cuccette tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera A) – “Spazio a disposizione” del presente documento. In questa voce sono ricompresi i lavori strettamente collegati alla realizzazione di nuove cuccette e all’adeguamento di quelle esistenti; 
· D.3) realizzazione di ripari artificiali (tettoie) finalizzati a garantire un riparo agli animali al pascolo tale da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera B) – “Ripari esterni artificiali” del presente documento. Non è ammessa la realizzazione di ripari naturali (piantumazione di piante); 
· D.4) interventi in stalle esistenti o in ricoveri esistenti sui pavimenti tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera C) – “Pavimentazioni/accessi al pascolo” del presente documento. Nel caso di realizzazione di rivestimenti in gomma deve essere utilizzato materiale durevole (durata superiore al periodo di impegno). Sono ammessi i lavori finalizzati alla realizzazione della rigatura del pavimento; 
· D.5) realizzazione di nuovi punti di accesso al pascolo (mediante apertura delle recinzioni destinate al pascolo) tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera C) – “Pavimentazioni/accessi al pascolo” del presente documento
· D.6) interventi in stalle esistenti o in ricoveri esistenti finalizzati alla realizzazione zone di alimentazione tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera D) – “Zona alimentazione” del presente documento. In questa voce sono ricompresi i lavori edili finalizzati all’adeguamento del fronte di mangiatoia e l’adeguamento dell’attrezzatura del fronte mangiatoia (ad esempio, acquisto e installazione di postazioni auto-catturanti con sistema anti-soffocamento, sistemi antigelo da inserire negli abbeveratoi dell’allevamento al pascolo o stabulati); 
· D.7) interventi su stalle esistenti e/o su ricoveri esistenti e/o su pascolo finalizzati a mettere a disposizione un numero di abbeveratoi e/o di vasche tali da soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera E) – “Somministrazione dell’acqua d’abbeverata” del presente documento. Sono ammessi i lavori finalizzati all’acquisto e installazione degli abbeveratoi/vasche. Sono inoltre inclusi i lavori relativi all’impiantistica idraulica, elettrica e similari strettamente collegata al funzionamento dell’investimento; 
· D.8) realizzazione ex novo in stalle esistenti, ricoveri esistenti o su pascolo, di locali destinati ad infermeria o area preparto/parto. Gli interventi devono soddisfare post intervento i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera F) – “Infermeria – area preparto/parto” dell’Allegato 2) del presente documento; 
· D.9) Acquisto di attrezzature per il contenimento/movimentazione degli animali che devono soddisfare i parametri indicati nella tabella contenuta alla lettera G) “Attrezzature per il contenimento/movimentazione degli animali” del presente documento. 
Le specifiche tecniche degli investimenti suddetti sono riportate nelle tabelle seguenti.

A) SPAZIO A DISPOSIZIONE (rif. Interventi D.1 e D.2) 
	Specie/orientamento produttivo
	[image: page35image25670784]Categorie di animali
	Modalità d’allevamento (da BDN)
	VALORI DA SODDISFARE PER L’AMMISSIBILITA’ DELL’INVESTIMENTO

	Bovini da latte
	Bovine in lattazione, asciutta e preparto, parto 
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito 
	- superficie in lettiera permanente superiore ai 6 m2/capo
- o numero di cuccette/poste utilizzabili superiore al 90% del numero degli animali della categoria 

Se l’area di decubito e di alimentazione coincidono, escludere la zona di accesso all'alimentazione per 1 m.

	
	Manze
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	- superficie in lettiera permanente superiore ai 6 m2/capo
- o numero di cuccette/poste utilizzabili superiore al 90% del numero degli animali della categoria 
Se l’area di decubito e di alimentazione coincidono, escludere la zona di accesso all'alimentazione per 1 m.

	
	Vitelli fino a 8 settimane 
	Allev. stabulato/stabulazione libera/recinto (vitelli allevati in coppia o in gruppo) 
	I vitelli devono essere allevati in coppia o in gruppo.
Lo spazio disponibile per ciascun vitello, in recinto con almeno due vitelli, deve essere di almeno 1 m2 e il recinto deve avere lunghezza minima del lato corto di almeno 130 cm (recinto per 2 vitelli almeno 130LC*160LL** cm).
Per numero superiori a 2 vitelli per recinto è necessario moltiplicare la superficie di almeno 1 m2 per il numero di vitelli presenti sempre garantendo una lunghezza minima del lato corto del recinto di almeno 130 cm.
*LC lato corto; **LL Lato lungo 

	
	Vitelli da 8 settimane a 6 mesi 
	Allev. stabulato/stabulazione libera/recinto (vitelli allevati in coppia o in gruppo)
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- maggiore di 1,7 m2/capo per animali con p.v. <150 kg
- maggiore di 1,90 m2/capo per animali da 150 a 220 kg p.v; 
- maggiore di 2,00 m2/capo per animali con p.v. maggiore di 220 kg; 

	Bovini da carne
	bovini oltre i 6 mesi 
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	La superficie disponibile per capo deve essere superiore a:
• 2,5 m2/capo per animali con peso vivo inferiore a 500 kg; • 3,0 m2/capo per animali con peso vivo compreso tra 500 e 600 kg;
• 3,5 m2/capo per animali con peso vivo compreso tra 600 e 700 kg;
• 4,0 m2/capo per animali con peso vivo compreso tra 700 e 800 kg;
• 4,5 m2/capo per animali con peso vivo superiore a 800 kg; • 6,0 m2/capo per le vacche nutrici e tori.

	
	vitello fino a 8 settimane
	Allev. stabulato/stabulazione libera/recinto (vitelli allevati in coppia o in gruppo)
	I vitelli devono essere allevati in coppia o in gruppo.
Lo spazio disponibile per ciascun vitello, in recinto con almeno due vitelli, deve essere di almeno 1 m2 e il recinto deve avere lunghezza minima del lato corto di almeno 130 cm (recinto per 2 vitelli almeno 130LC*160LL** cm).
Per numero superiori a 2 vitelli per recinto è necessario moltiplicare la superficie di almeno 1 m2 per il numero di vitelli presenti sempre garantendo una lunghezza minima del lato corto del recinto di almeno 130 cm.
*LC lato corto; **LL Lato lungo

	
	vitelli da 8 settimane a 6 mesi
	stabulato
stabulazione libera
Box vitelli allevati in gruppo
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- maggiore di 1,7 m2/capo per animali con p.v. <150 kg
- maggiore di 1,90 m2/capo per animali da 150 a 220 kg p.v; 
- maggiore di 2,00 m2/capo per animali con p.v. maggiore di 220 kg

	Bovini da carne – linea vacca/vitello
	Vacche
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- superiore a 6 m2/capo
- o numero di cuccette/poste utilizzabili superiori al 90% del numero degli animali della categoria

	
	Tori
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- superiore a 9 m2/capo
- o numero di cuccette/poste utilizzabili superiori al 90% del numero degli animali della categoria

	
	Bovini oltre 6 mesi
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
di almeno 2,5 m2/capo per 400 kg p.v. e di un valore incrementato di almeno 0,5 m2/capo ogni 100 kg in più di p.v. fino a 1000 kg p.v.

	
	Manze
	Allev. stabulato/stabulazione libera:
Area decubito
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- di almeno 3,5 m2/capo
- o numero di cuccette/poste utilizzabili superiori al 90% del numero degli animali della categoria.

	
	Vitelli fino a 8 settimane
	stabulato stabulazione libera
recinto (vitelli allevati in coppia o in gruppo)
	I vitelli devono essere allevati in coppia o in gruppo.
Lo spazio disponibile per ciascun vitello, in recinto con almeno due vitelli deve essere di almeno 1 m2 e il recinto deve avere lunghezza minima del lato corto di almeno 130 cm (recinto per 2 vitelli almeno 130LC*160LL** cm).
Per numero superiori a 2 vitelli per recinto è necessario moltiplicare la superficie di almeno 1 m2 per il numero di vitelli presenti sempre garantendo una lunghezza minima del lato corto del recinto di almeno 130 cm.
*LC lato corto; **LL Lato lungo

	
	Vitelli da 8 settimane a 6 mesi
	stabulato
stabulazione libera vitelli in gruppo
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve essere:
- maggiore di 1,7 m2/capo per animali con p.v. <150 kg
- maggiore di 1,90 m2/capo per animali da 150 a 220 kg p.v; 
- maggiore di 2,00 m2/capo per animali con p.v. maggiore di 220 kg

	Bovini
	Tutte le categorie
	Stabulato – stabulazione fissa
	E’ ammessa la riconversione di un allevamento a stabulazione fissa in allevamento a stabulazione libera attraverso la ristrutturazione/ampliamento della stalla esistente che consenta di garantire gli spazi alle diverse categorie di animali in relazione ai diversi orientamenti produttivi secondo i valori indicati sopra la stabulazione libera.

	Suini - Riproduzione
	Scrofetta
	allevamento da riproduzione
stabulato
box per gruppi
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve avere:
- gruppo al di sotto di 6 capi: Superficie maggiore di 1,80 m2. Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,4 m;
- gruppo da 6 in su: Superficie superiore a 1,64 m2, inoltre Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,8 m;

	
	Scrofa
	allevamento da riproduzione
stabulato
box per gruppi
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve avere:
-gruppo al di sotto di 6 capi: Superficie superiore a 2,48 m2 scrofe. Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,4 m;
- gruppo da 6 capi in su: Superficie superiore a 2,25 m2 scrofe inoltre Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,8 m;
Adeguamento degli spazi delle scrofe secondo i valori sopra indicati a seguito dell’eliminazione delle gabbie per il parto (box per il parto)

	
	Verri
	allevamento da riproduzione
stabulato
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve avere una superficie libera superiore 6 m2;
le Superfici dei recinti utilizzati per l'accoppiamento almeno 10 m2 e recinto libero da ostacoli. I recinti devono permettere il contatto visivo tra gli animali.

	Suini - Ingrasso
	Tutte le categorie
(suinetto suino all’ingrasso)
	Allevamento da ingrasso stabulato
box per gruppi
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve avere una superficie pari almeno a:
- 0,15 m2 per i suini di peso vivo pari o inferiore a 10 kg;
- 0,20 m2 per i suini di peso vivo compreso tra 10 e 20 kg; 
- 0,30 m2 per i suini di peso vivo compreso tra 20 e 30 kg; 
- 0,40 m2 per i suini di peso vivo compreso tra 30 e 50 kg;
- 0,55 m2 per i suini di peso vivo compreso tra 50 e 85 kg; 
- 0,65 m2 per i suini di peso vivo compreso tra 85 e 110 kg; 
- 1,00 m2 per i suini di peso vivo superiore a 110 kg

	Ovi-caprini da latte
	Pecore/capre adulte
	Stabulato (o intensivo) - Ovile
	Il Locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria pari almeno a 1,5 m2/capo

	
	
	All’aperto (o estensivo – transumante) - Ovile
	Il Locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria pari almeno ad 1m2/capo

	
	Arieti/becchi
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
Ovile
	Il Locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria pari almeno a
- 3,5 m2 in box singolo almeno;
- 2,2 m2/capo in box collettivo

	
	agnelli da rimonta (> 3 mesi di età)
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
Ovile
	Il locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria pari almeno ad
1,0 m2/capo

	
	agnelli e capretti (< 3 mesi di età)
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
· Ovile
	Il locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria pari almeno a 0,3 m2/capo

	Ovini e caprini da carne
	Pecore/capre adulte
	Stabulato (o intensivo) - Ovile
	Il locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria superiore a 1,5 m2/capo

	
	
	All’aperto (o estensivo – transumante) - Ovile
	Il locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria superiore ad 1m2/capo

	
	Arieti/becchi
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
· Ovile
	Il Locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria superiore a: 
- 3,5 m2 in box singolo almeno;
- 2,2 m2/capo in box collettivo

	
	Svezzati e animali da rimonta (> 3 mesi di età)
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
· Ovile
	ll locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria superiore ad 1,2 m2/capo

	
	agnelli e capretti (< 3 mesi di età)
	· stabulato (o intensivo)
· all’aperto (o estensivo transumante)
· Ovile
	ll Locale di stabulazione/area coperta deve garantire uno spazio disponibile per ciascun capo della categoria superiore a 0,5 m2/capo






B) RIPARI ESTERNI ARTIFICIALI (rif. Intervento D.3)
	Specie/orient.prod.
	Categorie
	Modalità di allevamento da BDN – ambito di investimento
	Valori da soddisfare per ammissibilità investimento

	Bovini, ovini, caprini e suini
	Tutte
	Allevamento:
- all’aperto o estensivo - semi brado
Ripari nelle aree a pascolo
	Il riparo/i esterno/i ammesso/i deve avere una dimensione in funzione del numero della categoria di animali che insistono sul pascolo.
Ai fini della quantificazione dello spazio per singolo animale si deve prendere a riferimento la indicata per specie/categoria di animale della tabella “Spazio a disposizione”.



C) PAVIMENTAZIONI/ACCESSI AL PASCOLO (rif. Interventi D.4 E D.5) 
	Specie/orient.prod.
	Categorie
	Modalità di allevamento da BDN – ambito di investimento
	Valori da soddisfare per ammissibilità investimento

	Bovini/bufalini
	Tutte
	Allevamento: Stabulato stabulazione libera

Ambito di intervento:
Superfici di camminamento (corridoi, passaggi, accessi, corsia di alimentazione, aree di esercizio, ecc.) e aree di decubito
	Interventi che consentano di avere il 100% delle superfici di camminamento e di decubito sufficientemente ruvide, sicure e libere da ostacoli consentendo agli animali di muoversi, anche rapidamente, senza scivolare.
Interventi ammessi:
- Realizzazione di idonea rigatura delle pavimentazioni; - Realizzazione di rivestimento in gomma
(escluso materiale di consumo) da verificare

	
	Bovine da latte
	Accesso alla sala di mungitura e sala di attesa
	I corridoi di movimentazione da e per la sala di mungitura devono essere privi di ostacoli (dislivelli, rampe o girate strette) La sala d’attesa e il numero di poste in sala devono essere dimensionati sulla base del gruppo di mungitura più numeroso (>1,8m2/capo e attesa <60')

	
	Tutte
	Allevamento all’aperto o estensivo
Accessi al pascolo
	Realizzazione di nuovo punto di accesso al pascolo, che presenti fondo idoneo, non scivoloso e non abrasivo, con assenza di ostacoli e/o pericoli.

	Ovini e caprini
	tutte
	Allevamento all’aperto o estensivo
Transumante
	Realizzazione di nuovo punto di accesso al pascolo che presenti fondo idoneo, non scivoloso e non abrasivo, con assenza di ostacoli e/o pericoli.



D) ZONA DI ALIMENTAZIONE (rif. Intervento D.6) 
	Specie/orient.prod.
	Categorie
	Modalità di allevamento da BDN – ambito di investimento
	Valori da soddisfare per ammissibilità investimento

	Bovini da latte
	Bovine in lattazione e in asciutta
	Stabulato (Stabulazione libera)
Zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 68 cm lineari.

	
	Manze
	Stabulato (Stabulazione libera)
Zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 50 cm lineari.

	Bovini da carne
	Bovini di oltre 6 mesi
	Stabulato (Stabulazione libera)
Zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a:
40 cm/capo per animali sotto 200 kg p.v.
50 cm/capo per animali tra 200 e 300 kg p.v.: 
60 cm/capo per animali tra 300 e 400 kg p.v.: 
65 cm/capo per animali tra 400 e 500 kg p.v.: 
70 cm/capo per animali oltre 600 kg p.v.

	Bovini da carne – Linea vacca-vitello
	vacche
	Stabulato (Stabulazione libera)
Zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 68 cm lineari.

	
	Tori e ingrassi >6mesi
	Stabulato (Stabulazione libera)
Zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a:
40 cm/capo per animali sotto 200 kg p.v.
50 cm/capo per animali tra 200 e 300 kg p.v.: 60 cm/capo per animali tra 300 e 400 kg p.v.: 65 cm/capo per animali tra 400 e 500 kg p.v.: 70 cm/capo per animali oltre 600 kg p.v.

	Suini (riproduzione)
	Scrofa - scrofetta
	Stabulato
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 50 cm lineari.

	Suini - ingrasso
	Tutte
	Stabulato – zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a:
13 cm/capo per animali fino a 10 Kg p.v.
16 cm/capo per animali tra 10 e 20 kg p.v. 
18 cm/capo per animali tra 20 e 30 kg p.v. 
22 cm/capo per animali tra 30 e 50 kg p.v. 
26 cm/capo per animali tra 50 e 85 kg p.v. 
28 cm/capo per animali tra 85 e 110 kg p.v. 
33 cm/capo per animali oltre 110 kg p.v.

	Ovini da latte
	Pecore/arieti
	Stabulato
All’aperto o estensivo Zona alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 30 cm lineari.

	
	Agnelle da rimonta
	Stabulato
All’aperto o estensivo Zona alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 15 cm lineari.

	Caprini da latte
	becchi
	Stabulato – zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 60 cm lineari.

	
	Capre adulte
	Stabulato – zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 35 cm lineari.

	
	Capre da rimonta
	Stabulato – zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 25 cm lineari.

	
	Capretti fino a 3 mesi
	Stabulato – zona di alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 20 cm lineari.

	Ovi-caprini da carne
	Pecore/capre adulte
	Stabulato
All’aperto o estensivo Zona alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 35 cm lineari.

	
	Arieti/becchi
	Stabulato
All’aperto o estensivo Zona alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a:
‐ 30 cm lineari per gli arieti;
‐ 60 cm lineari per i becchi.

	
	Agnelle/capre da rimonta
	Stabulato
All’aperto o estensivo Zona alimentazione
	Adeguamento del fronte mangiatoia tale da garantire l’accesso alla mangiatoia contemporaneamente a tutti gli animali considerando che per ogni capo deve essere garantito uno spazio superiore a 25 cm lineari.



E) SOMMINISTRAZIONE DELL’ACQUA D’ABBEVERATA (rif. Intervento D.7) 
	Specie/orient.prod.
	Categorie
	Modalità di allevamento da BDN – ambito di investimento
	Valori da soddisfare per ammissibilità investimento

	Bovini da latte
	Bovine in lattazione e in asciutta
	Stabulato o intensivo 
All’aperto o estensivo
Sistemi di abbeverata
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 10 animali o in caso di vasche uno spazio lineare superiore a 7 cm/capo;

In caso di stabulazione fissa adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire un abbeveratoio per capo

	Bovini da carne
	Tutte
	Stabulato o intensivo 
All’aperto o estensivo
Sistemi di abbeverata
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 13 animali o in caso di vasche uno spazio lineare superiore a 6 cm/capo;

In caso di stabulazione fissa adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire un abbeveratoio per capo

	Bovino linea vacca vitello
	Tutte
	Stabulato o intensivo 
All’aperto o estensivo
Sistemi di abbeverata
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 14 animali o in caso di vasche uno spazio lineare superiore a 5 cm/capo;

Aree di pascolo: una vasca da 1000 litri per meno di 20 o abbeveratoi a livello costantemente

In caso di stabulazione fissa adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire un abbeveratoio per capo

	Suini da riproduzione
Suini da ingrasso
	Tutte
	Stabulato
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire almeno 1 abbeveratoio ogni 15 animali o installazione di abbeveratoio permanente con sistema automatico controllo presenza flusso per ogni box

	Ovini da latte
	Tutte
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo Transumante
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 25 animali o, in caso di vasca, spazio lineare di 3 cm/capo.

	Caprini da latte
	Capre adulte
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 20 animali o, in caso di vasca, spazio lineare superiore a 3 cm/capo

	
	Capre da rimonta
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo 
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 25 animali o, in caso di vasca, spazio lineare di almeno 3 cm/capo

	Ovi-caprini da carne
	Tutte
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo Transumante
	Adeguamento del numero di abbeveratoi tale da garantire 1 abbeveratoio per meno di 20 animali o, in caso di vasca, spazio lineare di 3 cm/capo.



F) INFERMERIA - AREA PRE-PARTO/PARTO (rif. Intervento D.8) 
	Specie/orient.prod.
	Categorie
	Modalità di allevamento da BDN – ambito di investimento
	Valori da soddisfare per ammissibilità investimento

	Bovini da latte
	tutte
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo
Infermeria
	Realizzazione/adeguamento di locale da destinare ad accogliere animali malati o feriti (infermeria) in stalle/ricoveri esistenti in grado di ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in allevamento e con spazi disponibili molto abbondanti (superiore ad 8 m2/capo)

	Bovini da carne
	tutte
	Stabulato o intensivo
All’Aperto o estensivo
Infermeria
	Realizzazione/adeguamento di locale da destinare ad accogliere animali malati o feriti (infermeria) in stalle/ricoveri esistenti. in grado di ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in allevamento e con spazi disponibili molto abbondanti (superiore a 6,5 m2/capo)

	Ovi-caprini da latte
	tutte
	Stabulato o intensivo
All’aperto o estensivo 
Infermeria
	Realizzazione/adeguamento di locale da destinare ad accogliere animali malati o feriti (infermeria) in stalle/ricoveri esistenti. in grado di ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in allevamento e con spazi disponibili superiori a 3 m2/capo
In allevamento all’aperto realizzazione di apposito recinto per isolamento degli animali con malati feriti avente una superficie in grado di ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente al pascolo e con spazio disponibile superiore a 3 m2/capo.

	Ovi-caprini da carne
	tutte
	Stabulato o intensivo
All’aperto o estensivo 
Infermeria
	Realizzazione/adeguamento di locale da destinare ad accogliere animali malati o feriti (infermeria) o nella fase di periparto in stalle/ricoveri esistenti. in grado di ospitare almeno il 3% del numero medio di animali quotidianamente presenti in allevamento e con spazi disponibili di almeno 3 m2/capo.

	Bovini carne linea vacca vitello
	Vacche
	Stabulato Stabulazione libera
(Area preparto/parto)
All’aperto o estensivo (Area pre-parto/parto)
	Realizzazione di box pre-parto/parto singolo o di gruppo (o adeguamento degli spazi su strutture esistenti) con superficie superiore a 7 m2/capo su lettiera permanente.
Presenza di un'area (porzione del pascolo) recintata adibita esclusivamente al ricovero degli animali nel periodo del pre- parto e parto

	Suini da riproduzione
	scrofa
	Stabulato (area pre-parto/parto)
	Lo spazio disponibile per ciascun capo della categoria deve avere:
- gruppo al di sotto di 6 capi: Superficie superiore a 2,48 m2 scrofe. Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,4m;
- gruppo da 6 capi in su: Superficie superiore a 2,25 m2 scrofe inoltre Il recinto deve avere una lunghezza superiore (>) a 2,8 m;



G) ATTREZZATURE PER IL CONTENIMENTO/MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI (rif. Intervento D.9) 
	Bovini da carne
	Tutte
	Stabulato: stabulazione libera
All’aperto o estensivo

Attrezzature per il contenimento/movimentazione degli animali
	Sistemi per movimentare/catturare/contenere gli animali (quali corridoi di movimentazione, gabbie di contenimento, recinti per il carico degli animali) che consentano di eseguire gli indispensabili trattamenti sanitari (vaccinazioni, trattamenti antiparassitari, marchiature, ecc.) e gestionali (pesatura degli animali, spostamento degli animali) riducendo lo stress e il rischio di lesioni sia per il bovino, sia per l’operatore.
Le attrezzature di contenimento idrauliche, pneumatiche o manuali devono essere adatte alle diverse categorie di animali presenti in allevamento (animali giovani, animali adulti).
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